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AVVENTO 2011 IL DONO DI UN NUOVO INIZIO ● IV settimana  Nell’ attesa: inizio di una comunione 

PROGETTO REPUBBLICA DOMINICANA              
MICROCREDITO PER PICCOLI IMPRENDITORI.      

UN’ECONOMIA DAVVERO SOLIDALE 

Il progetto di microcredito aiuta     

giovani e adulti disoccupati, in par-

ticolare donne casalinghe emargi-

nate, della comunità delle parroc-

chie di Santiago de los Caballeros 

nella valle del Cibao a entrare nel 

mondo del lavoro ed è anche la ri-

sposta alla richiesta di molti stu-

denti che, completati gli studi, 

hanno necessità di lavorare. I quartieri delle comunità nella regione 

del Cibao sono caratterizzati da un’elevata densità di popolazione che 

vive in condizioni di estrema povertà ed emarginazione. La crisi del set-

tore tessile ha aumentato notevolmente il tasso di disoccupazione;             

la carenza di attività produttive non permette alle famiglie di sosten-

tarsi e di soddisfare bisogni di base.  

Occorrono 25.000 € per sostenere questa storia  

di solidarietà … E noi cosa possiamo fare ?  

Ringraziamo tutte le persone che danno                      

una mano a realizzare le calze della befana,                        

che verranno vendute per sostenere il progetto di carità.               

Invitiamo le mamme, le nonne, le zie in oratorio                      

ogni domenica d’Avvento alle 15.30                                        

per tagliare, cucire, e far due chiacchiere     

 

Preghiamo 

Padre santo e misericordioso  infrangi                      

la durezza della nostra mente e del cuore      

perché sappiamo accogliere i tuoi                         

insegnamenti  e portiamo frutti                                  

di vera e continua conversione 

Vangelo secondo Marco (11,1-11) 

AVVENTO DI FRATERNITA’ 

<< Se vuoi essere perfetto, va’, vendi                                 

quello che possiedi, dallo ai poveri>> (Mt 19,21) 

Il compito sociale della famiglia 
(Familiaris Consortio, 42,43)     

La famiglia possiede vincoli vitali          

e organici con la società, perché                        

ne costituisce il fondamento e l'alimento 

continuo mediante il suo compito                  

di servizio alla vita: dalla famiglia infatti 

nascono i cittadini e nella famiglia essi 

trovano la prima scuola di quelle virtù sociali, che sono l'anima 

della vita e dello sviluppo della società stessa. 

Così in forza della sua natura e vocazione, lungi dal rinchiudersi 

in se stessa, la famiglia si apre alle altre famiglie e alla società, 

assumendo il suo compito sociale. 

La vita familiare come esperienza di comunione e di parteci-

pazione 

La stessa esperienza di comunione e di partecipazione,                  

che deve caratterizzare la vita quotidiana della famiglia,                

rappresenta il suo primo e fondamentale contributo                        

alla società. Le relazioni tra i membri della comunità familiare 

sono ispirate e guidate dalla legge della «gratuità» che,                    

rispettando e favorendo in tutti e in ciascuno la dignità                    

personale come unico titolo di valore, diventa accoglienza                 

cordiale, incontro e dialogo, disponibilità disinteressata, servi-

zio generoso, solidarietà profonda. 

Preghiamo                                                   
Signore Gesù, la tua parola autorevole, continua             

a insegnarci a vivere. Abbiamo bisogno di luce,            

Signore in questi tempi confusi, abbiamo bisogno 

di certezza e tu solo ce le puoi dare.                           

Vieni Signore Gesù     

     Consigli per la lettura                  
In tempo di Avvento                                      

consigliamo                                                         
“Luce del Mondo”                                                   

di  Papa Benedetto XVI,                                     
da richiedere alle suore 

 Un  impegno per la settimana                                   

  Prenderò un impegno                             

di carità  nella mia                                

comunità parrocchiale 

“(….) Operiamo nelle realtà terrene e attraverso di esse possia-

mo percepire la presenza di Dio e tendere a Lui, verità, bontà 

e bellezza assoluta. Assaporiamo frammenti di vita e di felicità 

e aneliamo alla pienezza totale ”                                             

Papa Benedetto XVI  omelia 27/11/2010 

Quando si avvicinarono a Gerusalemme,                        

verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, 

mandò due dei suoi discepoli e disse loro:                 

«Andate nel villaggio che vi sta di fronte, e subito 

entrando in esso troverete un asinello legato, sul 

quale nessuno è mai salito.                                           

Scioglietelo e conducetelo.                                              

E se qualcuno vi dirà: Perché fate questo?,                       

rispondete: Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimande-

rà qui subito». Andarono e trovarono un asinello           

legato vicino a una porta, fuori sulla strada,                   

e lo sciolsero. E alcuni dei presenti però dissero             

loro: «Che cosa fate, sciogliendo questo asinello?». 

Ed essi risposero come aveva detto loro il Signore.            

E li lasciarono fare. Essi condussero l'asinello                   

da Gesù, e vi gettarono sopra i loro mantelli, ed egli 

vi montò sopra. E molti stendevano i propri mantelli 

sulla strada e altri delle fronde, che avevano                

tagliate dai campi. Quelli poi che andavano innanzi, 

e quelli che venivano dietro gridavano: 

Osanna! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Benedetto il regno che viene,                                         

del nostro padre Davide! 

Osanna nel più alto dei cieli! 

Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio.                               

E dopo aver guardato ogni cosa attorno,                        

essendo ormai l'ora tarda, uscì con i Dodici                               

diretto a Betània. 


